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In Sicilia e in Sardegna diviene sempre più grave la crisi degli alloggi 

La giunta dorme e 25 miliardi 
rischiano di andare in fumo 

A Caltanissetta il 31 dicembre scade il termine ultimo per poter assegnare le aree agli IACP e alle cooperative 
I fondi erano stati assegnati parecchi mesi fa alla città — I soliti giochi di potere nella Democrazia cristiana 

Nostro servizio 
CALTANISETTA — Circa 
28 miliardi per l'edilizia eco
nomica e popolare che furo
no assegnati parecchi mesi 
fa alla città di Caltanissetta, 
e che rappresenterebbero una 
vera e propria boccata di os-
slgeno per 11 rilancio di uno 
del settori portanti della tra
vagliata economia nissena, 
rischiano di andare In fumo 
se entro il 31 dicembre Tarn-
mlnistrazicoe comunale non 
assegnerà le aree agli IACP 
e alle cooperative. 

La giunta comunale DC-
PSDI-PRI, guidata dal demo
cristiano Giliberto, continua 
intento a brillare per immo
bilismo politico e per inerzia. 

In una situazione che si fa 
di giorno in giorno più pe
sante e che rischia di tra
scinare una intera città ai li
miti del collasso, ncn ha tar
dato a farsi sentire la rabbia 
e la protesta delle centinaia 
di famiglie di lavoratori che 
non potendo permettersi di 
sborsare affitti da capogiro, 
rischiano adesso di vedere 
svanire in ima bolla di sapo
ne la possibilità concreta di 
comprare finalmente a prez
zi accessibili una abitazione. 

E* questo uno degli esem
pi più vistosi della inadegua
tezza .e della arroganza che 
hanno caratterizzato fin dal
la sua formazione una giun
ta comunale nata sotto la 
spinta di un disegno conser
vatore. Infatti, finora, l'uni
ca preoccupazione e l'unico 
programma vero, sono stati 
quelli di boicottare tutte le 
conquiste nel campo dell'ur
banistica, che i comunisti e 

la mobilitazione popolare era
no riusciti a strappare nel 
corso degli ultimi anni gra
zie anche ai diversi rapporti 
di forza in seno al consiglio 
comunale. - " - •• • ' 

Sempre In tema di urbani
stica, nella precedente legi
slatura amministrativa, era 
stato approvato il nuovo pia
no delle zcne che risolveva 
i problemi per centinaia di 
cooperative e per gli insedia
menti degli IACP, ma aveva 
11 torto di andare a colpire 
interessi direttamente colle
gati a uomini e clan della 
Democrazia Cristiana di Cal
tanissetta, e che nel campo 
della speculazione fondiaria 
— come documentano am
piamente le più lontane e le 
recenti vicende giudiziarie — 
ha sempre dato prova di es
sere regina quasi inccntra-
st-ata. 

Basti per tutti l'esemplo del 
dottor Oberto. attuale capo
gruppo della DC al Comune 
di Caltanissetta, che riuscì a 
far approvare una chiacchie-
ratlsslma — e più volte di
scussa dalla Procura della Re
pubblica — concessione edi
lizia per la costruzione di 
un'autorimessa intestata alla 
propria moglie e alla moglie 
di un altro consigliere comu
nale — il liberale Cordaro — 
allora assessore al Lavori pub
blici. 

E* solo un piccolo esempio 
che la dice lunga su quel per
sonale politico che dovrebbe 
guidare le scelte urbanistiche 
della città e che fa toccare 
con mano quale sia la linea 
seguita e le conseguenze di-

.sastrose per l'intera colletti
vità. 

I continui e vergognosi gio
chi di potere e lo scatena
mento all'interno della DC 
di una vera e propria guerra 
per bande, che fra l'altro, In 
una situazione di grande con
fusione e di ingovernabilità, 
ha spinto l'assessore de all' 
Urbanistica a rassegnare le 
dimissioni, vedono ancora 
una volta entrare in campo 
le potenti famiglie democri
stiane. Dopo avere firmato 
per anni lo scempio urbani
stico di una intera città, si 
punta adesso alla paralisi di 
ogni scelta urbanistica nel 
tentativo di ricomporre le 
liti interne e di piegare al 
più meschini calcoli della 
rendita e della speculazione 
delle aree i drammatici bi
sogni di una intera colletti
vità. 

L'obiettivo che gli ammini
stratori di Palazzo del Car
mine intendono raggiungere, 
è ormai vergognosamente 
chiaro a tutti: > bloccare la 
scelta delle aree " e far sci
volare la data del 31 dicem
bre, termine oltre il quale 
non potrà più essere adot
tata la procedura di assegna
zione prevista dall'articolo 51 
della legge per la casa. < 

Immediata è stata la mo
bilitazione delle sezioni co
muniste cittadine che attra
verso un manifesto fatto af
figgere in città reclamano 1' 
urgente convocazione del 
Consiglio comunale per ga
rantire alle cooperative e agli. 
IACP 11 possesso delle aree 
necessarie per la costruzione 
degli alloggi programmati 

Al ida AmÌCO Una strada del quartiere Misericordia di Caltanissetta 

Incredibile provvedimento a carico degli agenti del carcere minorile di S. Cataldo 

Chiedono gli arretrati e arriva il trasferimento 
Vi*: Sulla vicenda è stata presentata un'interrogazione dei 

parlamentari PCI Spaiare, Bottali e Rizzò r Un'applica-
' zione della disciplina militare^priva di ogni buon senso 

Alla Metallurgica vogliono 
riportare tutti al minimo salariale 

Ha lavorato 30 anni 
maperiaGEPI 

è un « nuovo assunto » 
Ieri c'è stato un nuovo incontro sinda
cati-finanziaria pubblica a Bolotana 

Dal corrispondente : 
BOLOTANA — Che altro 
dovranno ancora «paga
re » i lavoratori della Me
tallurgica del Tirso di Bo
lotana dòpo due armi e 
mezzo di cassa integra
zione? Proprio ora che le 
cose più difficili pareva
no superate e che gli im
pegni finali stavano per 
andare in porto «nuovi 
pericoli» rischiano di ve
nire nientemeno che dal
la Crepi, la finanziaria 
statale costituita per il 
recupero e il risanamen
to delle aziende in diffi
coltà. ?--~-r,.."l--: • W-" ; 

La Metallurgica del Tir
so, una azienda che pro
duceva materiali alle Le
ghe speciali,'di difficolta 
per incompetenza dei vec
chi proprietari, ne ha avu
te tante da dover chiu
dere i battenti nel mag
gio del "78. Risultato: 450 
dipendenti (cioè tutte le 
maestranze) in cassa in
tegrazione, è un colpo ter
ribile per l'economia di 
Bolotana e dei comuni 
della zona. 

Mesi, anzi anni di lotte 
e di proposte da parte dei 
lavoratori e finalmente si 
ottiene l'impegno della 
Gepi per il rilevamento 
della Metallurgica del Tir
so. La Gepi costituisce 
perciò una società appo
sita, la Cherea GepL Ma 
l'impegno ottenuto all'ini
zio del 79 non basta. Al-
tri'mesi estenuanti di pro
messe e di aspettative per 
riuscire, qualche settima
na fa, ad avere finalmen
te l'accordo sul valore de
gli impianti fra la Che-
rea Gepi e i liquidatori 
della Metallurgica del Tir
so, grazie anche ad una 
rinuncia a crediti privi
legiati da parte dell'IMl. 

Sembrava tutto risolto 
ma l'ostacolo maggiore 
era ancora da venire: Vin
cenzo Floris, del consi
glio di fabbrica della Me
tallurgica del Tirso, fa il 
punto sugli ultimi avve
nimenti, dopo l'ultima as
semblea generale negli 
stabilimenti, tenuta il 10 
scorso e dopo l'ultimo in
contro informale di ieri 
con i rappresentanti del
la Gepi: «Mantellini, am
ministratore delegato del
la Cherea Gepi, il 29 no
vembre scorso si era im
pegnato a garantire il ri
spetto dei livelli occupati
vi, delle categorie, degli 
scatti di anzianità e dei 
livelli salariali acquisiti 
nella Metallurgica del Tir

so dai lavoratori anche a 
prezzo di dure lotte». 

Ma i nodi sono saltati 
fuori a proposito del ti-

. pò di modalità proposto 
dalla Gepi per il passag
gio dei lavoratori della 
Metallurgica del Tirso fal
lita e liquidata, alla* nuo
va società, n punto cru
ciale e decisivo diventa 
proprio questo: 1 lavora
tori propongono il pas
saggio «diretto», senza 
pericolose soste in even- •-..• 
tuali liste di collocamento, "• • 
mentre la Gepi, all'incon- •-, 
tro del 3 dicembre, si pre- •-:; 
senta con una posizione -'-; 
vergognosamente ricatta-#: 
torta del tipo so non s i ." 
raggiunge un accordo con -*l 

i sindacati per « il passag
gio» non garantisco più 
l'intervento di acquisto de
gli impianti MOT : e di e. 
conseguenza non garanti
sco né il rispetto dei li
velli occupativi, né delle 
categorie e addirittura, 
per i livelli'salariali pre
cedenti propongo « l'az
zeramento » ai minimi sa
lariali! 

«Un cappio al collo» 
tanto più grave in quan
to lanciato da una socie
tà pubblica che viene de
cisamente rifiutato dagli 
operai della Metallurgica • 
del Tirso. «Abbiamo ria
perto le trattative — di
ce Mureddu Francesco, 
del consiglio di fabbrica 
— cominciando con il di
stinguere due tavoli di
versi - di contrattazione: 
uno è quello dell'acquisto ; 
degli impianti da parte 
della Gepi che deve an
dare avanti per conto suo, 
l'altro è quello delle mo
dalità per la riassunzione 
del lavoratori». 

Alla Metallurgica del 
Tirso hanno detto chiaro 
e tondo che si rifiuta que
sto tipo di ricatto: se si 
dovessero accettare le prc-

. poste della Gepi lavorato
ri altamente specializzati 
resterebbero fermi alle po
sizioni di un minimo con
trattuale precedente a tut
ti i diritti acquisiti in 
quasi dieci anni di ansia- . 
nità. 'r 

La Gepi, a quanto det- ..? 
to, verificherà le proprie ;' 
posizioni lunedi prossimo -
e poi si reincontrerà di ;' 
nuovo con 1 lavoratori: 
si spera per passare a via 
conclusive con la riassun
zione di tutti i lavoratori 
in cassa integrazione. 

Carmina Conte 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Prote
stano per avere gli arretrati. 
e v vengono trasferiti •> tutti 
quanti nel giro di un mese! 
Questo esempio illuminante 
di « disciplina militare » viene 
dall'istituto di rieducazione 
minorile di S. Cataldo ed ha 
per protagonisti 13 agenti di 
custodia • che qualche mese 
fa, - in - occasione del ritiro 
della busta paga di agosto, si 
accorsero che malgrado gli 
impegni, non vi erano conte
nuti gli emolumenti arretrati 
già maturati e che dovevano 
essere saldati in quella occa
sione. -..-•••-'. 

Alle legittime rimostranze 
degli agenti, il contabile del
l'istituto (che si era « dimen
ticalo» di ritirare in banca il 
relativo mandato), preferì ri
chiamare gli agènti alla «di
sciplina > accrescendo natu
ralmente il malumore degli 
interessati, abbastanza giusti
ficato date le spiegazioni ad
dotte t dalla i amministrazione. 
"Ad una assemblea, convo
cata dagli agenti per discute
re la vicenda e. chiedere là 
sollecita definizione si è ri
sposto immediatamente met
tendosi in moto il meccani
smo repressivo: ' prima " tra
sferendo un solo agente, il 
più «sovversivo», e dopo, 
visto che la vicenda era fini
ta in parlamento, per una in
terrogazione comunista pre
sentata dai compagni onore
voli Spataro. Bottali e Rizzo, 
facendo passare un po' di 
tempo, trasferendoli addirit
tura tutti e 13 per impedire 
die sulla vicenda si potesse. 
fare luce e potessero essere 
individuate le vere responsa
bilità che sono a monte di 
questa assurda storia. 

In questo quadro di «in
sabbiamento», si è arrivati 
perfino a fare firmare a tutti 
gli agenti un provvedimento 
di autoconsegna, quasi a fare 
riconoscere agli stessi la 
propria colpevolezza . 

Oggi, in vista della attua
zione di questi trasferimenti 
che malgrado l'intervento 
parlamentare hanno fatto il 
loro corso e stanno anzi per 
essere completati, la commis
sione Giustizia, del PCI di 
Caltanissetta • ha deciso di 
riaprire la vicenda per arri
vare a un effettivo accerta
mento delle responsabilità, 
che, in ogni caso, sembrano 

Preoccupazione per l'efficacia degli aiuti 

Il PCI calabrese chiede di convotare 
con urgenza il comitato per 
~ gif aiuti ai terremotati 

CATANZARO — Chiesta dal 
gruppo PCI alla Regione Ca
labria la convocazione del 
Comitato istituito con la leg
ge regionale pro-terremotati. 
Il presidente del gruppo PCI 
Costantino " Pittante, ha in
viato ieri al Presidente del
la - Giunta il seguente tele
gramma: «Pregola convocare 
urgentissimamente, e sia pu
re informalmente, il comitato 
previsto dalla legge regionale 
pro-terremotati. Notizie prove
nienti dalle zone terremotate 
assegnate alla Calabria sol
levano infatti preoccupazioni 
sull'efficacia' dell'intervènto 
della nostra Regione e sotto
lineano . la necessità ; e l'ur

genza di pervenire al coórdi-
'namento delle iniziative e al
la definizione del carattere e 
della natura deHa solidarietà. 

Preoccupano altresì le no
tizie sugli orientamenti del go
verno su "un taglio indiscri
minato ai finanziamenti regio
nali e agli enti locali nonché 
la limitazione ai poteri e alle 
competenze delle Regioni col
pite durante la fase della ri-

• costruzione. :\\? - r -.. 
-Costituendo questa ipotesi 
un precedente inammissibile 
che ; lmiha l'autonomia e la 
competenza delle regioni, ne. 
cessità una decisa ed imme
diata presa di posizione». 

Praticamente inagibile l'istituto commerciale 

Catanzaro: gli studenti 
protestano per le aule 

Assemblea nella sede della amministrazione provin
ciale - Striscioni con la scrìtta: « Vogliamo studiare » 

CATANZARO — Centinaia e centinaia di studenti, 
tutto un istituto, quello commerciale di Catanzaro, il 
secondo della città, assieme ai suoi insegnanti, hanno | 
clamorosamente manifestato oggi* per le assurde con
dizioni in coi sono costretti a far scuola. Praticamente 
inagibile. Smembrato in più edifici, uno più precario 
dell'altro, senza strutture adeguate, senza personale e 
senza servizi igienici, l'istituto commerciale vive da 
anni in condizioni di esclusiva precarietà. 

Oggi siamo al paradosso se si considera il fatto che 
lo stesso preside ha detto chiaramente che, riguardo 
al suo istituto, di tutto si può dire meno che sia una 
scuola. •"*••-. . 

L'assemblea, incorniciata con gli striscioni con su 
scritto « vogliamo studiare » si è svolta nella sede del
l'amministrazione provinciale di Catanzaro. Un'ammi
nistrazione per cinque mesi ormai collocata in aspet
tativa dalle esigenze del gruppi di potere che ancora 
non sono d'accordo sugli organigrammi e dalle lotte 
interne al centrosinistra che su uno stesso tavolo ha 

cne in ogni caso semnrano d u e « f t t t e d a veÌ3*e> il conrane di Catanzaro e le lotte 

&&3SLrSuStaS f r a t r i c ! d e*n n t e™."""i1?.^a""*«d\Ta*c 0 
1 e la presidenza dell amministrazione provinciale. 

Ma il problema del commerciale è problema vec
chissimo: perché non lo si risolve? Perché l'organizza
zione scolastica di competenza provinciale fa acqua 
da tutte le parti. Per incompetenze e clientelismo, 
un modo di affrontare 1 problemi che è sempre quello 
del lasciarli marcire, oggi, abbiamo visto ragazzi che 
vogliono studiare esasperati per U fatto di non poterlo 
fare. Rabbia, tanta labbia, ma anche tanta, volontà 
di lottare. 

na applicazione della disci 
plina militare che ha dell'ar
caico e che : comunque non 
può essere accettata nel suo 
intento repressivo di un giu
sto diritto dei lavoratori del
l'istituto di rieducazione mi
norile di S. Cataldo. 

Michele Gerici 

E' una 

scatola vuota 

i l piano-casa 

per Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per le case 
la Giunta comunale ha pre
sentato e fatto approvare dal
la maggioranza del Consiglio 
un « plano di emergenza » 
che In realtà appare come la 
classica scatola vuota. Si 
parla di 156 appartamenti 
(costo dieci miliardi) da re
perire sul mercato libero e 
destinare alle famiglie sfrat
tate (che sono già 308, e al
tre centinaia stanno per es
sere messe sulla strada). -;•• 

E' stato poi rispolverato il 
progetto per la ristrutturazio
ne delle case della vecchia 
borgata S. Elia. Nel palazzo
ni costruiti qualche anno fa 
6i sono trasferite le famiglie 
che abitavano in case ca
denti e malsane, ma subito 
la vecchia borgata è stata 
Invasa dal senzatetto. 

L'assessore Marini non ha 
fatto mistero che sessanta 
famiglie hanno invaso la 
Zona A destinata alla demo
lizione. L'Invasione dei sen-
zetetto ha finora impedito 
la costruzione di 258 case ap
paltate con un finanziamento 
di otto miliardi, rimasto pra
ticamente inutilizzato da 
oltre cinque anni. Con l'in
flazione galoppante gli ap
partamenti, alla fine, ver
ranno a costare molto di più. 
Intanto l'impresa appaltatri-
ce è ferma e per ogni giorno 
di ritardo occorre risarcirla 
con tre milioni di lire. -

Anche nella Zona B i la
vori di ristrutturazione van
no a rilento (solo entro gen
naio dovrebbero essere pron
ti i primi ventidue alloggi) 
perché non si sa come risol
vere la spinosa questione del
la massiccia presenza di 
«abusivi»; La Giunta pro
pone l'acquisto di un centi
naio di case prefabbricate, 
da utilizzare prima a S. Elia 
e successivamente, per l'erner-5 genza, In : altre zone della 
città. .-.-..--.. 

Infine la « riserva • India
na» di Uta. A quanto pare, 
il sindaco. democristiano 
Scarpa non - ha perduto la 
speranza di poter « trasfe
rire » nell'ex convitto del-
l'Enaoll (a ben venti chilo
metri da Cagliari) le fami
glie rifugiatesi nel fabbrica
to- delle -suore dell'Assunzio
ne. rimasto vuoto per lungo 
temt». .Anzi, neL̂  cosiddetto 
« ciano di pmereenza ». * j a 
Giunti* p*vederl?anfflrtura di ; 
tìuestd wcfteft^: iferlTsfrattà-
ti *; nonostante il parere con
trariò dèiPAmmlnistrazione 
comunale d« Uta nel cui ter
ritorio ricad» il vecchio com-
j>lesso dell'EnaolL • 

Non c'è nulla di nuovo, 
insomma, nella politica della 
DC e dei suoi alleati per 
l'edilizia popolare a Cagliari. 
La a questione casa», che di
venta di giorno in giorno 
più esplosiva, per gli ammi
nistratori del centrosinistra 
appare quasi un fatto di 
ordinaria amministrazione. 
Tanto è vero che le propo
ste della Giunta sono passa
te* con 19 voti favorevoli 
ee 15 contrari. Erano assen
ti, per esempio, molti demo
cristiani e i due repubblica-
ni. La votazione finale è sta
ta accolta tra le rumorose 
proteste degli sfrattati che 
letteralmente affollavano le 
tribune riservate al pubblico. 

Can favore è stato invece 
accolto un ordine del gior
no del PCI, respinto dalla 
risicata maggioranza dei 19 
consiglieri presenti in aula, 
che proponeva un piano per 
la casa di ben altra portata 
e consistenza. I comunisti 
hanno denunciato che non 
esiste la copertura finanzia
ria per l'acquisto delle 156 
case da assegnare con equo 
canone, e che per le fami
glie sfrattate ottenerle, am
messo che si Tenderanno di
sponibili, sarà come vincere 
un temo al lotto a meno che 
non si abbiano «santi in 
Paradiso». 

Come muoversi, allora? Per 
il PCI non ci sono che que
ste strade: 1) iniziative im
mediate e concrete, con la 
costituzione di un ufficio spe
cifico per l'edilizia abitativa. 
affiancato da una commissio
ne. comunale, che abbia il 
compito primario di censire 
gli alloggi sfitti e lee fami
glie sfrattate; 2) misure ur
genti e straordinarie per af
frontare e circoscrìvere il 
fenomeno degli sfratti, chie
dendo al Governo e alla Re
gione provvidenze finanziarie 
per il particolare stato di 
gravità della situazione abi
tativa cittadina; 3) ottenere 
dalla Regione la disponibilità 
immediata dei fondi destinati 
agli acquisti di alloggi, ed 
aprire trattative con la pro
prietà immobiliare; 4) riven
dicare a livello nazionale il 
«diritto di prelazione» del 
Comune nella locazione di 
alloggi disponibili da parte 
delle società di compra-ren
dita (almeno per il tempo 
sufficiente a superare l'emer
genza). 

Queste ed altre indicazioni 
del PCI non sono state ac
colte dalla DC e dalla mag
gioranza <W centro-sinistra. 

Come avrebbero potuto ac
cettare proooste del genere 
gli uomini àeVo scudocrociato 
che fanno parte della Giunta 
ed al temno stesso sono lesa
ti a filo donpio alla soecula-
zione edilizi alle società im
mobiliari. ai proorietari del
le poche aree fabbricabili an
core disDonibili? 

Gli sfrattati, i lavoratori, 
le donne, i giovani, alla chiu
sura del dibattito, hanno po
sto queste domande al sin
daco e agli assessori. Tutti. 
Scarpa e Marini In testa, si 
sono dati alla fuga. 

Giuseppe Podda 

Sono 
quasi 

cinquemila 

donne •; 
taglieggiate 

dalla 
piaga del 
caporalato 

solo 
nella 
piana 

di 
Gioia 
Tauro 

Ora la 'ndrangheta mette le mani 
anche sul racket delle braccianti 

Un'indagine della commissione sindacale all'interno del
l'ufficio del lavoro - In questi giorni si stanno svolgendo 
incontri nei vari centri e comuni colpiti dal fenomeno 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il «capora
lato» non è soltanto un feno
meno pugliese, ma esiste e si 
va ramificando ed.estenden
do anche, in Calabria. Ma c'è 
di più: «La tratta della ma
nodopera :• femminile ~- nelle 
campagne e il,suo essere for
ma importante di recluta
mento stagionale '. di ; lavoro 
— dice Rita CohscV responsa
bile femminile del PCI cala
brese — ha strettissimi e com
plicati legami con l'organizza-
zione "mafiosa,; ne mutua, ;i 
metodi, -ne. imita >le/ forme ». 
E' uh mercato" invisibile ma 
corposo, frutta molto denaro, 
olea ingranaggi di un racket 
che ha punti di collegamento 
e alleanze con le confrater
nite camorristiche. 

Quale allora la cifra reale 
del fenomeno, quali gli intri
cati meccanismi. Jte centrali, 
i capolinea del caporalato qui 
in Calabria? Ti compagno Ta-
verniti, segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL 
ne traccia una prima mappa, 
provvisoria ma significativa. 

Si tratta di un'indagine an
cora in corso della commis
sione sindacale •'• all'interno 
dell'ufficio del lavoro. Il nu
mero delle donne taglieggiate 
dal caporalato è sui 4500 solo 
nella piana di Gioia Tauro. 
Ma l'architrave del fenome
no. sé ha strutture importanti 
nelle piane calabresi, Lame
zia, Sibari, Gioia Tauro, Ro-
sarno, giunge nel = Cosentino. 

Le donne sono 'carne da . 
macello portata sui camion 
per percorsi che a volte toc
cano le. centinaia di chilo
metri. Da una piana all'altra. 
da un confine all'altro. TI 
calcolo complessivo parla di 

tagli consistenti alle tariffe 
sindacali, di assenze di ogni 
forma di : contribuzione pre
videnziale, di « escamotage » 
per eludere la legge sul col
locaménto. Ieri sera, intanto, 
la 'delegazione parlamentare[ 
ha.' avuto un altro/ incontro 
nel consiglio comunale di Cu-
ringa, un centro del compren
sorio lametino, uno dei punti 
nevralgici del fenomeno. An
che nella giornata dì oggi e 
di domani, i parlamentari co
munisti si sposteranno a Po-
listena, ' nel Reggino, :dpve 
avranno i un, .incontro con. .le 
lavoramela i dell'azienda agri
cola- Sforza.ii.':.*£..j--.i, .-/r^., 
' Altre assemblee si terranno 
a Filadelfia, sempre nel La
metino, e a Molochio. Dome
nica altre iniziative si terran
no a Rombiolo nel Vibonese, 
a San Lorenzo Bellizzi. nel 
Reggino: a Sellia. Marina, la 
compagna Giglia Tedesco e 
i compagni Ledda e Poerio. 
ricorderanno il 34. anniversa
rio dell'uccisione di Giuditta 
Regato. la bracciante di Ca-
labricata, uccisa dai carabi
nieri durante i moti "calabre
si per la terra. . 
": Ma torniamo all'incontro di 
ieri. - Una unitaria chiamata 
a raccolta per affrontare, ab
biamo detto, un fenomeno 
dalle proporzioni preoccupan
ti, una discussione che ha 
impegnato - i • rappresentanti 
della Regione '(era presente 
l'assessore all'agricoltura Gui
do Laganà) e gli organi sta
tali, come l'ufficio del lavoro 
e l'INPS, ma anche organiz
zazioni come la Coldiretti, la 
Confcoltivatori, assieme a chi 
su queste questioni sul cam
po c'è da sempre: la Feder
braccianti. •"• :•:,• 

Il dibattito, si è snodato 
dunque lungo i primi dati che 
si hanno > del caporalato in 
Calabria. «Un problema non 
facile, anche per il ritardo 
con cui la Regione — ha det
to il compagno Politano — ha 
da sempre affrontato i pro
blemi dell'agricoltura: assen
za di ogni programmazione, 
un monte enorme di - residui 
passivi, leggi nazionali e re
gionali non applicate, perma
nere di un dualismo sempre 
più. marcato. \ tra , pianura e 
montagna». Il caporalato ca
labrese, dunque, si inserisce 
in questo quadro di contrad
dizioni economiche e sociali. 

il» ITI. 

Oggi a Chieti 
spettacolo 

a favore dei 
terremotati, ; 

CHIETI — Questa sera alle 
ore 20,30 al cinema Ariston 
di Chieti Scalo il GLAT-Tea-
tro di Paglieta rappresenterà 
« Ariccunde » ' (storie, fatti, 
vite e racconti del popolo). . 

Là rappresentazione tea
trale è organizzata dalle lo
cali sezioni del PCI e del 
PSI, che devolveranno l'in
casso a favore delle popola
zioni terremotate. Lo spet
tacolo è stato scelto1 anche 
per favorire il dibattito su 
una cultura contadina e me
ridionale che, come è stato 
drammaticamente messo in 
luce dai tragici avvenimenti 
di queste settimane, rischia 
di scomparire. • •" 

Convenzione del governo con una società milanese 

Verrà finalmente recuperata 
la nave affondata ad 

La Klearkos con il suo carico di veleni giace in mare da 
oltre un anno e mezzo — Incalzante battaglia del PCI 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Per un anno e 
meno esatto il mare di cri
stallo in faccia alle costa fre
quentatissime di Olbia si è 
tenuto sepolto sul fóndali 
sabbiosi il tremendo carico 
della Klearchos la nave dei 
veleni, affondata in seguito 
ad un incendio il 20 luglio 
1979. E non è ancora finita 
perché soltanto adesso, o me
glio a breve scadenza, po
tranno cominciare le opera
zioni di recupero dei perico
losissimi materiali contenuti 
nelle stive alcuni conosciuti. 
come l'acido solforico, la soda 
caustica e il piombo tetra-
metile, e altri, non ancora in
dividuati. 

Sono previsti ben quattro 
mesi di lavoro e 7 miliardi e 
50 milioni di lire di spesa per 
il recupero effettivo, più qua
si 2 miliardi per controlli suc
cessivi Tutta l'operazione è 
stata affidata dal governo ad 
una società di Milano specia
lizzata nel recupero e nello 
smaltimento di sostanaeperl-
cofose e Inquinanti, la 8800, 
Sub Bea Oil Service di Mi
lano, 

La convenzione, dopo 11 pa

rere ' positivo espresso dalla 
consulta per la difesa del ma
re degli inquinamenti, è stata 
stipulata quattro giorni fa 
esattarrrnte il 9 dicembre: un 
tempo incredibilmente lungo 
per arrivare a decidere una 
operazione che liberi le po
polazioni della costa nord o-
rientale daU'incubo della solu
zione in mare di sostanze dan
nosissime. Perché? I comuni
sti della Commissione Tra
sporti della Camera dei depu
tati, in particolare II com
pagno Pani, vice presidente 
della Commissione e presen
tatore a suo tempo della pro
posta di legge per il recupero 
della nave Klearchos. hanno 
chiamato il ministro della 
Marina Mercantile a confe
rire sullo stato di attuazione 
della legge approvata soltanto 
1*8 agosto scorso, a più di un 
anno dall'affondamento. 

Il ministro in commissione 
è andato e ha relazionato 
sugli ultimi avvenimenti che 
dall'attuazione della legge 
hanno portato alla cessione 
dell'appalto per 11 recupero 
della nave come accadde nel 
78 per la Cavtat affondata 
al largo del Canale dt Otran

to e recuperata con una ! 
di 15 miliardi di lire contro 
i 10 previsti. 

Ma il ministro Compagna 
ha dovuto prendere atto a » 
che* della 'denuncia che~i co
munisti hanno -fatto per- A 
gravissimo ritardo che ha ca
ratterizzato l'intera faccenda, 
e • in > particolare l'iniziativa, 
del govèrno, nonostante le de
nunce delle popolazioni dell* 
zona e dell'Isola nel suo com
plesso. 

Inoltre anche per l'approva
zione delia convenzione e 
l'espletamento di tutte le pro
cedure necessarie 11 governo 
si è mosso soltanto dopo i ri
petuti solleciti della Commis
sione Trasporti e dopo la pre
cisa richiesta avanzata dal 
comunisti alcune settimane fa 
per conoscere lo stato di at
tuazione della legge. C'è de, 
sperare ora che le procedure 
operative per 11 recupero del
la Klearchos abbiano un de
stino diverso e la gente della 
costa nordorientale e delle 
isole vicine possano tirare è! 
{>iù presto un sospiro di sol
levo. 
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